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di Sabino Cassese

S
ono passati poco più
di cento giorni dal
suo insediamento e
nessun governo
della storia italiana

ha manifestato una così
grande fame di posti come
quello in carica: Cassa
depositi e prestiti, Agenzie
fiscali, Ferrovie, Rai, molti
dipartimenti ministeriali,
per unmotivo o per l’altro,
hanno visto uscire i
precedenti titolari, sostituiti
dai nuovi nominati. Nello
stesso tempo, il governo ha
incontrato e incontra
difficoltà interne nella scelta
delle persone da nominare:
basti pensare alla tanto
attesa scelta del
commissario per gli
interventi straordinari a
Genova. E si può prevedere
che altre ne incontreranno i
presidenti delle Camere per
la prossima nomina del
presidente dell’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato senza una
chiara strategia.
Il caso più eclatante è

quello della presidenza
Consob, dove la duplice
pressione di alcuni
parlamentari del M5S e del
governo ha costretto il
titolare alle dimissioni. Un
vicepresidente del Consiglio
dei ministri l’ha definito
«servitore della finanza
internazionale». Il governo
in carica ha posto in dubbio
accertamenti e valutazioni
compiuti non solo dal
precedente governo, ma
anche dalla Corte dei conti e
dal presidente della
Repubblica. Ha introdotto
un nuovo tipo di sistema
delle spoglie, rivolto verso il
passato, che apre la strada a
più generali «repulisti»,
perché d’ora in poi nessuna
carica pubblica sarà
circondata da quelle
garanzie che spettano ai
funzionari pubblici.

continua a pagina 6

Politica eAuthority

AMBIGUE
INVASIONI
DI CAMPO

Ridateci lamaturità

«P rof, come sarà la nuovamaturi-
tà?». È stata questa la primado-
manda dei miei studenti, nella

prima ora di lezione in quinta. «Ci sarà la
terza prova? I crediti verranno ricalcolati?
E la tesina?». Domande inevitabili, alle
quali ho dovuto rispondere—non senza
imbarazzo — con il solito triste adagio:
aspettiamo. Tutti sanno che quest’anno
la maturità cambierà, ma nessuno sa
esattamente come: chi ha costruito per
tempo i propri obiettivi didattici sarà
probabilmente costretto a rivederli alla
luce delle direttive ministeriali. Come se
non bastasse, l’assegnazione delle catte-
dre è incompleta, tante sono le classi
scoperte e i colleghi in attesa. In molte
città anche le aule sono insufficienti. Al-
cuni ragazzi, a Pistoia, a causa dell’inagi-

bilità dei locali scolastici, stanno lottan-
do per fare i turni pomeridiani pur di far
partire l’anno. In una scuola di Napoli
professori e alunni sono stati spediti al
mare per permettere la rotazione delle
classi, il cui numero è superiore alle aule.
È una malattia endemica del Paese: non
pensare alle cose «per tempo». Ma tor-
niamo alla mia quinta.
Comincio con un appello lento, nome

per nome. Guardo il loro volto abbronza-
to per coglierne piccole o grandi trasfor-
mazioni, e chiedo a ciascunodi racconta-
re «la cosa più felice» delle vacanze. Una
sola. So dove voglio arrivare e ho bisogno
dei loro ricordi. Di solito i racconti felici,
estivi e non solo, si collocano in due ter-
ritori paralleli dell’anima.

continua a pagina 31

LETTI DA RIFARE
di Alessandro D’Avenia

● GIANNELLI
Tensioni nella maggioran-

za. Sulle nomine il premier
Giuseppe Conte non indie-
treggia: ascolto tutti, decido
io, anche per il commissario
di Genova. Incontro tra Salvi-
ni e Berlusconi adArcore: pre-
sto un vertice del centrodestra
anche con Meloni per cercare
di trovare un accordo su pre-
sidenza Rai, pubblicità e voto
regionale.

da pagina 3 a pagina 11

SUMMITDIARCORE / ILRETROSCENA

E il leader leghistadisegna
il sistemasolareperfetto

di Francesco Verderami

I l sistema solare di Salvini prevede la
congiunzione astrale con Di Maio per il

governo nazionale e un’orbita satellitare di
Berlusconi per le amministrazioni locali. Per
usare un’espressione tipica del leader
leghista, finché dura «è una pacchia», e
infatti il ministro dell’Interno non ha alcuna
voglia di cambiarlo. L’ha ripetuto ieri, prima
della cena ad Arcore, garantendo che il
contratto con i grillini è destinato a durare e
che l’alleanza coi forzisti proseguirà a livello
territoriale. continua a pagina 9

La scrittrice Il nuovo libro che uscirà il 20 settembre per Solferino

«Lamiamalattiaincompresa
Vivocomeunavecchiamoto»

S offro della sindrome di Asperger, è questa lamia
invisibile sedia a rotelle, la prigione in cui vivo da

quando homemoria dime stessa. Lamia testa non èmolto
diversa da una vecchiamotocicletta. In certi momenti la
manopola del gas va al massimo, in altri le candele sono
sporche e il motore si ingolfa. continua pagina 36di Susanna Tamaro

La scrittrice Susanna Tamaro, 60 anni, nel suo ultimo libro «Il tuo sguardo illumina il mondo» confessa di soffrire della sindrome di Asperger

LatrinceadiTria:
ildeficitsi fermerà
all’1,6percento

I l deficit non deve salire oltre l’1,6 per cento:
questa la linea di resistenza voluta dal

ministro dell’Economia, Giovanni Tria.
Convinto che questo sia l’obiettivo adatto:
permetterebbe di erodere un po’ il deficit
«strutturale», garantirebbe un calo
sostanziale del debito; ma non imporrebbe
una vera stretta adesso che l’economia sta
chiaramente rallentando. Anche il premier
Giuseppe Conte sarebbe acquisito a questa
prospettiva. Ma più passano i giorni, più
aumenta la sensazione che il programma di
governo e i suoi garanti stiano entrando in un
imbuto. a pagina 3O
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Equilibri Il premier e le tensioni con lamaggioranza: decido io, anche il commissario perGenova

Caos nomine, Conte resiste
Incontro Salvini-Berlusconi, si cerca l’intesa: nuovo vertice anche conMeloni

di Dino Martirano
e Maria Teresa Meli a pagina 10

L’INVITODI CALENDA

Il Pd e la cena
Tutti contro tutti

di Federico Fubini

Gite,fuorileggeunbussu6
di Milena Gabanelli
e Alessio Ribaudo a pagina 26

Milan pari a Cagliari
PrimigoldiRonaldo
VergognaDouglasCosta
di Mario Sconcerti
servizi, commenti, pagelle da pagina 47 a pagina 55

Le proteste di Inter e Torino
La Var finisce sotto accusa
Cairo: crea troppa disparità
di Paolo Casarin
e Giampiero Timossi a pagina 53

● IN EDICOLA

Storie e persone
oltre il cibo
Arriva «Cook»

MERCOLEDÌGRATIS

di Angela Frenda

S torie, ricette, tendenze e
personaggi. Mercoledì in

edicola gratis con il Corriere
il nuovo supplemento
dedicato al cibo. a pagina 33

Ilnonnoeilmare
suBuoneNotizie

DOMANICON ILCORRIERE

di Paola D’Amico a pagina 23

Il caso
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NEGOZI, IL FUTURO (SENZA DOMENICHE)
Il commento di Dario Di Vico e l’intervista a Jesper Brodin, numero uno di Ikea di Maria Elena Zanini

14

LA TOP MODEL VITTORIA CERETTI

LA GUIDA
DOVE COMPRARE

PER AFFITTARE
CONTANDO SUI SALDI

DEI MUTUI
di Gino Pagliuca

36AUTHORITY IN TRINCEA
L’ADDIO DI NAVA
A CONSOB
LA NUOVA ANTITRUST
di Sergio Bocconi
e Alessandra Puato

3 & 8

RISPARMIO
LA BATTAGLIA
PER FAR PAGARE
ZERO COMMISSIONI
di Ferruccio de Bortoli

2

NELLA RAGNATELA
DELLE FERROVIE
di Antonella Baccaro

4

RIPARTE LAMODA
CON MILANO
LA RIVINCITA

DEL MADE IN ITALY
di Giusi Ferré, Enrica Roddolo

e Maria Silvia Sacchi

26

DAALITALIA AI BUS

Noi & gli altri
La crescita frenata dallo
Stato inadempiente
Il faccia a faccia
tra Putin e Conte

GIOVANNI PITRUZZELLA,

PRESIDENTE DELL’ANTITRUST Jesper

Brodin

ceo di Ikea

5, 6 & 10

di Sabino Cassese,
Daniele Manca

e Franco Venturini
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Pensioni, ogni anzianità in più 
pagata da cinque lavoratori

Il cantiere previdenziale non chiude
mai. Nelle modifiche che il governo
gialloverde sta studiando in vista 
della prossima manovra sotto la 
spinta della Lega riaffiora il sistema
della “quote”, dieci anni dopo la loro
“prima volta” nel panorama previ-

denziale italiano. Dal 1° gennaio 2019,
se l’operazione «superamento della
riforma Fornero» andrà in porto, si 
potrà andare in pensione con «quota
100» e 62 anni di età, solo tre punti in
più rispetto a «quota 95-97» con 
cui Damiano nel 2008 aveva cancel-
lato lo «scalone Maroni» voluto 4 an-
ni prima. Il costo non sarà basso e a 
pagarlo saranno in primis i contribu-

ti dei lavoratori: ne serviranno cin-
que per pagare ogni nuova anzianità.

Il tema va maneggiato con atten-
zione, visto il livello della spesa previ-
denziale, pari al 15% del Pil nonostan-
te le grandi riforme degli anni 90 e il
passaggio definitivo al calcolo contri-
butivo del 2011. E continua a crescere.
Secondo la Ragioneria generale, tra il
2018 e il 2021, il solo adeguamento 
degli assegni all’inflazione e le nuove
decorrenze porteranno il conto a 22
miliardi.

Colombo e Rogari—
—a pagina 5

PANO RAMA  

DA MERCOLEDÌ

Privacy al debutto
con il condono 
di vecchie sanzioni
Il puzzle della privacy europea si 
completa. Mercoledì entra in vigo-
re il decreto 101, che coordina la 
vecchia normativa nazionale con il
regolamento europeo, diventato 
operativo il 25 maggio. Il decreto 
impone che entro il 18 dicembre si
effettuino i versamenti per il con-
dono delle vecchie sanzioni e che il
Garante verifichi la compatibilità 
di codici deontologici e autorizza-
zioni generali con le regole Ue.

Cherchi —a pag. 6

Fattura elettronica
obbligatoria

per la vendita
di carburanti

(escluse pompe
su strada

e autostrada) e per
i subappaltatori

in contratti
di appalti pubblici

LA MARCIA DI AVVICINAMENTO
L’estensione dell’obbligo
di fatturazione elettronica

1
LUGLIO
2018

6
GIUGNO
2014

Obbligo di fatturazione
elettronica nei confronti

di ministeri,
agenzie �scali

ed enti di previdenza

31
MARZO
2015

Obbligo di fatturazione
elettronica

nei confronti di altre
amministrazioni

pubbliche centrali e locali

Obbligo di fatturazione
elettronica per le operazioni
tra privati (business to business
e business to consumer)

Obbligo di emettere
in formato elettronico

le fatture per documentare
il diritto al regime

del tax free shopping

1
SETTEMBRE

2018

1
GENNAIO
2019

La fattura
elettronica
a 100 giorni
dal big bang
Il nuovo obbligo. Criticità in vista del debutto 
della e-fattura. Le categorie chiedono più 
semplificazioni. Come prepararsi da subito 

.casa.professionil’esperto risponde

In allegato
Il nuovo 
inserto 
in formato 
tabloid

La settimana speciale. Il Sole propone da oggi 
una serie di servizi: filo diretto con i lettori,
forum online e una guida in vista del 1° gennaio

di Ceroli, Dell’Oste, Netti, Parente, Santacroce e Uva a pag. 2 e 3

Test degli affitti: breve contro lungo

Stile ricercato, dimensione giusta
e zona centrale o ben servita dai
mezzi pubblici. Sono le tre variabili
che spingono la redditività degli
affitti brevi nelle grandi città italia-
ne, fino a raddoppiare o triplicare
quella delle locazioni lunghe. 

Come mostrano gli esempi ela-
borati dal Sole 24 Ore del lunedì, i
contratti «stile Airbnb» funziona-
no soprattutto in centro e, contra-
riamente a quel che si pensa, i mi-
gliori rendimenti si ottengono con
alloggi di maggior metratura. 

Se è vero che l’affitto breve az-
zera il rischio morosità rispetto al
classico «4+4», i proprietari sono
però chiamati a fare i conti con il
tasso di occupazione dell’apparta-
mento e con maggiori costi: dalle
utenze alle commissioni, al gesto-
re (se non si sceglie il fai-da-te), fi-

no alla tassa rifiuti (che in molte
città vede applicata la tariffa delle
utenze per case vacanze).

La leva della domanda turistica
sta orientando sempre più il mer-
cato degli affitti. Ma l’interesse per
la locazione breve non si è ancora
tradotto in un aumento dei valori
delle seconde case: il potenziale di
redditività del “breve” nei centri
delle grandi città non è stato anco-
ra incorporato in modo evidente
nei prezzi degli immobili. 

Aquaro e Dell’Oste
—a pagina 11

I RENDIMENTI

Nelle zone più centrali
risultano vincenti
i contratti «stile Airbnb»

In netta discesa gli investimenti 
destinati a uffici e retail. Buone 
prospettive per logistica e 
alberghiero. Le indicazioni dal 
Forum Scenari Immobiliari.

Dezza e Marchesini — pag. 13

Immobiliare
Investimenti
nel terziario
in frenata

L’inserto
Fisco, pensioni
e consumatori:
i casi risolti 

+la
guida
rapida

VERSO «QUOTA 100»

con “Cent’anni – La mano del morto” € 5,99 in più;
con “Crisi Aziendale e Rapporto di Lavoro” € 9,90 in più;
con “Norme e Tributi” € 12,90 in più;
con “Decreto Dignità” € 9,90 in più;
con “How To Spend It” € 2,00 in più;
con “IL Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

NORME & TRIBUTI
FOCUS Mercoledì 19 Settembre 2018

www.ilsole24ore.com/focus

di Claudia Fiaschi 

La riforma della legislazione per il 
Terzo settore è entrata nell’agenda 
politica nel 2014, dopo anni di 
sollecitazioni, anche da parte del 
Forum del Terzo settore, per met-
tere ordine alla confusa e frasta-
gliata stratificazione normativa 
accumulatisi nei decenni e dare una 
definizione giuridica al concetto 
stesso di «Terzo settore». La durata 
del percorso, quattro anni, sottoli-
nea quanto questo sia stato impe-
gnativo. 

le nuove direttive

1  L’esito di tanto lavoro ha 
portato al primo disegno 
coerente del Terzo settore in 

grado di riconoscere e valorizzare i 
soggetti privati, che svolgono 
attività di interesse generale attra-
verso forme di azione volontaria e 
gratuita o di mutualità o di produ-
zione e scambio di beni e servizi, 
senza perseguire profitto e a fronte 
dell’adozione di strumenti di 
trasparenza e controllo.

leggi e decreti

2  Oggi il quadro delle leggi è 
definito, ma il percorso non è 
ancora concluso. Per rendere 

la riforma pienamente operativa 
occorre che vengano ancora ema-
nati oltre venti atti normativi per 
l’attuazione del Codice del Terzo 
settore, poco meno di una decina 
per l’impresa sociale, tutti quelli 
previsti per il servizio civile univer-
sale e per il cinque per mille.  Alcuni 
di fondamentale importanza, come 
quello che deve definire le caratte-
ristiche delle attività secondarie, o 
quello che deve dar vita al Registro 
unico del Terzo settore, senza il 
quale questo mondo è privo di carta 
di identità.

cosa resta da definire

3 Inoltre sono rimaste fuori dai 
testi dei decreti correttivi 
alcune questioni importanti, 

tra queste: le norme sul regime 
fiscale, onerose e di difficile appli-
cazione, l’autofinanziamento per le 
organizzazioni di volontariato, il 
numero dei lavoratori nelle Asso-
ciazioni di promozione sociale.

Tanto è ancora da fare per com-
pletare la riforma. L’auspicio è che 
si faccia presto: le oltre trecentomi-
la organizzazioni di Terzo settore 
hanno pochi mesi di tempo per 
modificare gli statuti. Per fare 
scelte consapevoli c’è bisogno di 
approfondire ciò che è stato fatto - 
e questa Guida costituisce un valido 
aiuto - e di sollecitare il legislatore a 
completare le tessere mancanti.

Portavoce del Forum nazionale 
del Terzo settore

IL CODICE DEL TERZO SETTORE DOPO I CORRETTIVI

Il no profit punta
sulla trasparenza

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO MARRA

Una riforma
organica
per sostenere
il sociale

GLI OBIETTIVI

MERCOLEDÌ
IN EDICOLA

CON IL SOLE

Terzo settore
Tutte le novità
del no profit:
il focus
e il web forum
*
Il Sole 24 Ore propone
mercoledì il Focus «Le nuove 
regole per il no profit» (a 0,50 
euro oltre al quotidiano). 
Domani forum online alle 15 
con Gabriele Sepio sul sito
del Sole e su Facebook

*
Tutti gli sconti sulle imposte 
indirette per il Terzo settore

Busani —a pagina 15

La gestione dei crediti deteriorati 
spinge le competenze e i ricavi 
degli studi legali, ma non solo. 
Anche per i commercialisti si 
profila un ruolo chiave.

Bussi —a pagina 7

FONDI RICERCA, 
UN TERZO
VA A PROGETTI
FANTASMA
di Eugenio Bruno

Visto con gli occhi dell’Italia
il 2020 appare lontanissi-
mo. Specialmente sul
fronte della ricerca. Se è

vero, come ha certificato l’Istat nei 
giorni scorsi, che dal 2015 al 2016 
siamo passati appena dall’1,34 
all’1,38 per cento.  E se è altrettan-
to vero, come ha sottolineato di 
recente la Corte dei conti, che 
anche quando i finanziamenti ci 
sono non siamo in grado di spen-
derli. Come dimostrano le vicissi-
tudini del Fondo Fisr con un 

progetto su tre finanziato in toto 
ma rimasto sulla carta. 

Un quadro che stride con i 
proclami degli ultimi governi: tutti 
hanno promesso di voler puntare 
sull’innovazione salvo disattende-
re l’impegno. Tant’è che il nostro 
paese resta a debita distanza dagli 
obiettivi che l’Ue si è data per la 
fine del decennio. A cominciare da 
quel 3% di investimenti in R&S 
che, come appare ormai evidente, 
non raggiungeremo mai. 

—Continua a pagina 9

CHI LI  HA  VIS TI ?  

In attesa della manovra
la spesa previdenziale
continua ad aumentare
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Il Sole 24 Ore 
Lunedì
17 Settembre
2018
ilsole24ore.com

Il trend.  Le locazioni calmierate crescono nelle grandi città 
Le intese locali rilanciano l’appeal anche nei centri minori

Formula che conviene
a proprietari e inquilini

Cristiano Dell’Oste

Sono più usati nelle gran-
di città, ma negli ultimi
tempi molti proprietari
ne hanno scoperto la
convenienza anche nei

centri minori. Parliamo dei con-
tratti di locazione a canone concor-
dato. Una formula che punta a far
quadrare il cerchio, offrendo all’in-
quilino un canone calmierato e in-
centivando il locatore con un pac-
chetto di sconti fiscali variabili a
seconda del Comune.

Un canale in crescita
Nei Comuni ad alta tensione abita-
tiva (quelli in cui l’uso dei concor-
dati è più frequente), l’anno scorso
ogni 100 locazioni di lunga durata
sono stati stipulati 47 contratti di
questo tipo, di cui solo 13 nelle otto
città più grandi. Lo dice il Rapporto
immobiliare 2018 dell’Omi, che
evidenzia come il canale concorda-
to abbia ormai sorpassato quello

libero a Roma (circa 23mila con-
tratti rispetto a 20.500) e sia di fatto
alla pari a Torino, Bologna e Firen-
ze. Agli estremi opposti Genova,
dove quasi l’80% delle locazioni è
agevolato, e Milano (solo il 6%).

Le differenze dipendono in larga
parte – anche se non solo – dalle
intese locali tra associazioni della
proprietà edilizia e sindacati degli
inquilini, che stabiliscono il livello
di canone applicabile. Spesso gli
accordi assegnano una sorta di pa-
gella all’abitazione in base alle sue
dotazioni (ad esempio, ascensore,
balconi, prestazione energetica e
così via) e arrivano – considerando
anche il quartiere e la dimensione
della casa – a fissare una cifra mi-
nima e massima, espressa in euro
al metro quadrato all’anno.

Gli accordi rinnovati
Dopo il varo del decreto ministeria-
le Infrastrutture-Economia del 16
gennaio 2017, che ha recepito la
nuova convenzione nazionale, in

molti Comuni sono stati rinnovati
gli accordi locali. Da Firenze a Fer-
rara, da Lecce a Legnano, da Ales-
sandria ad Avellino, le firme sono
molte. Comunque, la regola è sem-
plice: finché non viene depositata
la nuova intesa, i contratti possono
essere stipulati seguendo quella
vecchia, sia sotto il profilo norma-
tivo, sia sotto quello economico
(né, dopo il deposito, è necessario
modificare i contratti già firmati).

Per i contratti stipulati in base
alle nuove intese, uno degli aspetti
cui fare maggiore attenzione è l’ob-
bligo di acquisire un’attestazione
quando le parti hanno redatto la lo-
cazione senza l’assistenza delle as-
sociazioni di categoria. In pratica,
se le parti hanno seguito il fai-da-
te, serve una bollinatura (non pre-
vista sotto il regime del Dm 30 di-
cembre 2002).

Tra crisi e cedolare al 10%
Con la cedolare secca al 19% e l’arri-
vo dell’Imu, i contratti agevolati

erano finiti un po’ in secondo pia-
no, anche perché le agevolazioni Ici
erano state cancellate con un tratto
di penna.

La cedolare al 10%, unita alla ri-
duzione del 25% di Imu e Tasi, li ha
rilanciati. E anche la crisi ha giocato
un ruolo rilevante, perché in molte
città ha ridotto la forbice tra i cano-
ni di mercato (diminuiti anche del
20%) e i canoni concordati (rimasti
fermi entro il range minimo e mas-
simo dettato dalle singole intese).
Secondo le Statistiche fiscali delle
Finanze, dal 2011 al 2016 i locatori
che hanno scelto la cedolare ridotta
su contratti agevolati si sono sono
moltiplicati per nove: da 65mila a
quasi 592mila.

Proprio la contrazione dei cano-
ni di mercato, del resto, potrebbe
rendere appetibile il canale agevo-
lato anche in alcuni Comuni fuori
dalla lista di quelli ad alta tensione
abitativa, per sfruttare (quanto me-
no) le agevolazioni Imu e Tasi.
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Contratti
di affitto
Il canone
concordato

la guida rapida
I contratti
di locazione
a canone
concordato
Inserto estraibile all’interno 
dell’Esperto risponde

Crediti deteriorati
Il business Npl
per avvocati
e commercialisti

DECRETO SICUREZZA

A famiglie povere
i beni sottratti
alla criminalità 
Prende corpo il decreto sicurezza
che potrebbe arrivare in Consiglio
dei ministri questa settimana. Ol-
tre al giro di vite sul noleggio dei 
furgoni con finalità anti-terrori-
smo e alla stretta sugli sgomberi la
bozza del provvedimento a cui sta
lavorando il ministro Matteo Sal-
vini prevede la possibilità di dare in
affitto alle famiglie bisognose una
parte dei beni sottratti alle cosche.

Bruno e Cimmarusti —a pag. 4

RIFORMA AL SENATO

Legittima difesa,
sarà la più ampia
prevista in Europa
Riduzione al minimo dei limiti al-
l’esercizio della legittima difesa 
domiciliare con l’obiettivo di evita-
re i processi. A questo sta lavoran-
do la commissione Giustizia del 
Senato su input della maggioranza
gialloverde. I punti di riferimento
sono la normativa francese e quella
tedesca, senza però i limiti previsti.
Con le nuove regole la nostra sa-
rebbe la più ampia d’Europa.

Camera e Mazzei —a pag. 4

INTERVISTA / MARIO PADULA

«I fondi si aggreghino»
Davide Colombo —a pag. 4

Mm
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Berlusconi-Salvini: intesa su Foa
Rassicurazioni su spot e Mediaset
Vertice ad Arcore, il Cavaliere: pronti a votare sulla Rai ma voglio essere coinvolto nelle scelte

I contrasti Lega-M5S

I veti incrociati per flat tax
e reddito di cittadinanza
condizionano la manovra

In questo caso, nel caso del quindicenne precipitato dal tetto di 
un centro commerciale, non sembra esserci alcun determinismo 
evidente. Tutto nella norma. Un gruppo di amici dalle vite regolari 

sfida la morte. Potrebbe essere nostro figlio. È un nostro figlio.
 pagina 25. CRISTINA NADOTTI e MASSIMO PISA, pagina 16
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Rosella Postorino
“Il mio Campiello
è tutto merito 
delle lettrici”

“Al contrario degli uomini
scelgono i libri senza badare
al genere dell’autore: sono
un antidoto ai pregiudizi”

ANNARITA BRIGANTI, pagina 27

L E  I D E E

Andrea Barone, 15 anni, è morto ieri a Sesto San Giovanni (Milano)

ACastel Volturno, anche la 
memoria non trova pace. 
Al chilometro 43 ecco 

la saracinesca su cui si scatenò 
l’inferno. Resta simbolo 
della più devastante strage di 
matrice razzista messa a segno 
dalla mafia dei casalesi. Era 
il 18 settembre 2008, sei morti, 
un ferito, tutti incolpevoli. 

pagina 19

Intervista a

Jean Asselborn
“Giusto sfidare i populisti
Le destre vanno fermate”

ALBERTO D’ARGENIO, pagina 3

LE DETRAZIONI
AIUTANO SOLO
RICCHI E IMPRESE
Claudio Tito

L’immagine

Io il via libera per Marcello Foa 
alla presidenza Rai te lo do. 
Ma devi capire che deve esserci 

un minimo di coinvolgimento 
nostro nelle scelte, devi 
spiegarlo ai tuoi alleati». Silvio 
Berlusconi va subito al sodo 
con Matteo Salvini, poco dopo 
che l’ospite ha varcato il portone 
di Villa San Martino ad Arcore.

pagina 4

Una selva di detrazioni, 
deduzioni e agevolazioni. 
Che favoriscono i più 

ricchi e le imprese. E toccano un 
numero esiguo di contribuenti. 
Con una spesa complessiva per 
le casse dello Stato che supererà 
per il 2018 i 75 miliardi. È il 
risultato di uno studio condotto 
dall’Ufficio valutazione impatto 
del Senato che ha contato gli 
effetti di tutti gli “sconti” fiscali.

pagina 7

LA PRIMA STRAGE
RAZZISTA CHE
NESSUNO RICORDA
Conchita Sannino

L’intervista 

Lo studio

Morire a 15 anni per un selfie 
Questi nostri figli senza rete

TRUMP CAVALCA
L’ONDA DEI DAZI
CONTRO LA CINA
Federico Rampini

 Fondatore Eugenio Scalfari

La sinistra

CASO CUCCHI 
IL FILM PIRATA
SCENDE IN PIAZZA
Paolo Di Paolo

Massimo Recalcati

Campionato
Ronaldo infine segna. Lo sputo di Costa rovina la festa juventinaSportSport

Ok alla flat tax «ma non deve aiu-
tare i ricchi». Sì al reddito di citta-
dinanza  purché  «non  sia  fatto  
per stare a casa e guardare la tele-
visione». Veti incrociati tra Luigi 
Di Maio e Matteo Salvini in vista 
del vertice di governo. Il vicepre-
mier grillino mette i suoi paletti 
alla  misura fiscale che la  Lega 
vorrebbe, ma che di fatto ha già 
rimandato al 2020. Quello leghi-
sta dà corpo alla diffidenza dell’e-
lettorato del Nord sul rischio di 
assistenzialismo targato 5 Stelle. 
Sul tavolo c’è la legge di bilancio: 
tra i 28 e i 30 miliardi di euro da 
distribuire per gli interventi che 
ciascuno di loro promuove. Sen-
za dimenticare le clausole Iva da 
disinnescare e l’impegno a non 
spingere il deficit oltre l’1,6 per 
cento.
 AMATO e PATUCCHI, pagina 6

Martina rilancia:
anticipiamo
a gennaio
le primarie Pd

pagine 8, 9 e 10

Un impressionante effetto 
domino: le proiezioni 
gratuite, “clandestine”, 

di Sulla mia pelle, il film che 
racconta gli ultimi giorni 
di Stefano Cucchi, non 
si contano più. Roma, Milano, 
Trento, Parma, Fano, Bologna. 
È un fenomeno spiazzante 
e repentino: il bisogno 
di comunità che si manifesta 
attraverso un film?
pagina 22 con un articolo di FINOS

Carmelo Lopapa

D ieci anni fa la 
maggioranza degli 
economisti perse 

credibilità perché non aveva 
previsto il crac dei mutui, 
i fallimenti bancari e lo 
schianto che ne seguì. Oggi 
rischiano un bis: da mesi 
la “saggezza convenzionale” 
annuncia un’Apocalisse 
provocata dai dazi di Trump.

pagina 25
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Spedizione inabbonamentopostale
art.1, legge46/04del27 febbraio2004
Roma -Supplementodi economia,
investimenti emanagement
a“Il lunedì de laRepubblica”del

17 Settembre 2018
Anno 33 N. 36

Tonia Mastrobuoni

Berlino

Quando era governatore del-
la  Banca  di  Francia,  

Jean-Claude Trichet era detto “l’a-
yatollah del franco”. Sordo ai  ri-
chiami della politica, Trichet man-
tenne sempre la barra dritta sul ri-
gore monetario e sull’obiettivo di 
una moneta forte. E quando con-
quistò  la  poltrona  di  presidente  
della Bce continuò a onorare il to-
tem del  controllo  dell’inflazione.  
Tanto che nel 2007 commise il fa-

moso  errore,  an-
che su suggestio-
ne di un capo eco-
nomista  tedesco  
altrettanto  orto-
dosso,  Jürgen  
Stark,  di  alzare  i  
tassi  di  interesse  
quando l’uragano 
della crisi dei sub-
prime  americani  
stava già montan-
do  all’orizzonte.  
Un  errore  che  il  
presidente france-

se, Nicolas Sarkozy, non mancò di 
fargli  notare pubblicamente.  E il  
capo dell’Eliseo continuò a lamen-
tarsi negli anni dell’euro forte, pre-
occupato che facesse da freno alle 
esportazioni francesi. Il suo conna-
zionale non lo ascoltò mai. Non so-
lo perché Trichet era a capo di un’i-
stituzione che non rappresenta la 
Francia bensì un nutrito gruppo di 
Paesi  riuniti  sotto  l’ombrello  di  
una moneta unica.

segue a pagina 2

Fabio Bogo 

I
l governo approva – con 
la formula “salvo intese” 
- il decreto che dispone 
gli interventi d’urgenza 
per Genova, con una 

bella prova di coesione e 
unanime decisionismo. Non 
c’è il nome del commissario 
alla ricostruzione del ponte 
crollato, non c’è l’accordo con 
gli enti locali, non si è stabilito 
chi avrà il compito di realizzare 
l’opera. In sostanza il decreto 
sull’urgenza dice che sono tutti 
d’accordo solo sul fatto che sia 
urgente, poi per i fatti si vedrà. 
Sembra poco? È già qualcosa 
rispetto allo spettacolo a cui 
abbiamo assistito la scorsa 
settimana. Mentre infatti il 
ministro del Mezzogiorno 
Barbara Lezzi ribadiva la 
contrarietà sua e del 
movimento 5 stelle alla 
realizzazione del Tap, il 
gasdotto che dalla Grecia arriva 
in Puglia, il ministro 
dell’Economia Tria si diceva 
favorevole e si augurava di 
vederlo presto realizzato. La 
cosa ha irritato uno dei due 
vicepremier, Luigi Di Maio, e 
ha invece soddisfatto l’altro, 
Matteo Salvini, che è favorevole 
perché – ha argomentato - 
ridurrà le bollette del gas del 
10%. Salvo intese, la vicenda 
sarà presto definita. 
Si troverà un accordo anche 
sulla chiusura domenicale dei 
negozi, con ancora Luigi Di 
Maio protagonista e accanito 
sostenitore del ritorno a 
quell’idilliaco clima festivo 
dove le famiglie passeggiano 
con i figli senza perdere tempo 
nei centri commerciali. Basterà 
convincere, con qualche intesa, 
il governatore della Lombardia, 
il leghista Attilio Fontana, che 
regna sulla parte con la 
maggior concentrazione di 
attività commerciali in Italia: 
«Le scelte dei cittadini non si 
cambiano per legge, i cittadini 
hanno ormai acquisito il 
concetto di domenica 
lavorativa». 
Anche sui trasporti le opinioni 
sono tante e paiono confuse. 
Mentre fioccano le ipotesi che 
vedono avventurose cordate 
pubbliche addentrarsi con il 
contributo della Cassa Depositi 
e Prestiti (quella – per inciso - 
che raccoglie il risparmio 
postale degli italiani) nei conti 
di Alitalia e con il contribuito di 
tecnici “con le mani che ancora 
odorano di cherosene” (così 
hanno fatto sapere fonti del 
dossier allo studio), ancora il 
ministro Tria richiama alla 
realtà: certamente la Cdp non 
può essere una nuova Gepi, 
avverte, ricordando la 
finanziaria che iniettava 
denaro nelle aziende decotte 
nel tentativo di rilanciarle. 
Sarebbero aiuti di Stato, oggi 
vietati. E ancora si parla di 
Ferrovie che oltre a diventare 
socio di Alitalia dovrebbe 
diventare produttore di 
autobus rilevando la Industria 
Italiana Autobus in crisi e poi 
comperando Atac (che magari 
così comprerebbe autobus da 
se stessa) e di Poste pronta ad 
entrare nella ex compagnia di 
bandiera, magari apportando 
la sua vacillante flotta (un 
Boeing 737e 7 Atr, tutto 
trasporto regionale). Un 
bell’ingorgo. Ma si risolverà. E 
se ci fossero difficoltà, “salvo 
intese”. 

Giuliano Frosini *

L
a tragedia del ponte 
Morandi ha riporta-
to al centro le priva-
tizzazioni, e in gene-
rale  le  concessioni  

pubbliche e le loro regole. L’at-
trazione del pubblico di realizza-
re in proprio le attività finalizza-
te a fornire servizi ai cittadini è 
da sempre molto forte. Senza en-
trare nel merito se esso abbia o 
meno la capacità di farlo meglio 
o peggio del privato, vanno svol-
te alcune considerazioni.

segue a pagina 10

Vertice Bce, una poltrona per quattro
[I COMMENTI]

Sergio Rizzo 

Se chiedete a Giuseppe Bono quando si 
è messo in testa di poter costruire, ol-

tre alle navi, anche i ponti, lui risponderà 
con una storia riaffiorata dal passato della 
Cosulich, l’azienda triestina che rappresen-
ta il  germe della odierna Fincantieri.  No-
vant’anni fa, esattamente nel 1929, costruiro-

no un ponte sulle Ande argentine. Viadotto 
della Polverilla, il suo nome. Era un grande 
ponte ferroviario, tutto di ferro, progettato e 
costruito dai cantieri San Marco di Trieste, 
poi trasportato con le navi Cosulich in Argen-
tina e montato come si fa con il Lego. Mille-
seicento tonnellate, pesava, e fu assemblato 
da maestranze particolarmente qualificate.

segue a pagina 4

Sara Bennewitz e Stefano Carli 

Con le aste per le frequenze 5G ormai avviate alla conclusione, 
con soddisfazione anche del governo che ha visto gli incassi an-

dare ben oltre gli obiettivi prefissati, la nuova banda ultralarga mobile 
entra nella fase operativa. È vero che diverse frequenze non si libereran-
no prima del 2022, ma non ci sarà bisogno di attendere tanto tempo per 
vedere all’opera sensori, le microcelle e Internet delle cose. 

segue a pagina 8 

Stato, privati
e debito 

Una fase della costruzione di una nave in un cantiere della Fincantieri

La banda 
ultralarga mobile

attiverà 
una nuova 

generazione 
di servizi

Filippo Santelli a pagina 6

Un’alleanza
per la legalità 
Roberto Garofoli *

I
l dibattito suscitato dal-
le drammatiche vicen-
de  di  Genova  dello  
scorso agosto ha con-
fermato quanto sia ri-

duttivo ragionare in termini 
di sola sostenibilità econo-
mica nella disciplina e nella 
gestione  dell’attività  d’im-
presa, e quanto decisivo sia, 
invece, valorizzare e rilancia-
re il paradigma della cosid-
detta responsabilità sociale 
di impresa.

segue a pagina 10

[L’INCHIESTA]

Fincantieri, l’asso pigliatutto
del governo gialloverde

Sensori, visori e miliardi
così sarà il mondo a 5G

finanza
e borsa

Luca Piana
a pagina 16

Piazza Affari
80 miliardi
il conto
salato
dello spread

villaggio
globale

Eugenio Occorsio
a pagina 12

Big Tobacco
l’ultima
rivoluzione
la sigaretta
che non brucia

[IL CASO]

[IL PERSONAGGIO]

economia
italiana

Paola Jadeluca
a pagina 20

Sistema moda
il Made in Italy
sale sull’onda
di una crescita
record

Daniel Zhang
dal Single’s Day
all’eredità
di Jack Ma

È PARTITA LA CORSA PER LA 
SUCCESSIONE A DRAGHI E LA 
PARTITA SI INTRECCIA CON LE 
ALTRE NOMINE EUROPEE PREVISTE 
PER IL 2019. LA MERKEL SCEGLIE LA 
COMMISSIONE. IL RUOLO DI 
MACRON E LA DEBOLEZZA ITALIANA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TUTTI
D’ACCORDO
SALVO
INTESE

Il presidente 
della Bce 
Mario 
Draghi
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Salone del libro Ferrero al ministro
“Lo liberi dalla mano pubblica”
ERNESTO FERRERO —  P. 31

Intervista Postorino: il Campiello
così bello e così imprevedibile
SARA RICOTTA VOZA —  P. 31

Nautica a Genova Mercato in ripresa
L’occasione per la città di risorgere
FABIO POZZO —  P. 34, 35 E 36
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PLUS ST+

IL CASO

FABIO POLETTI

“Mio figlio morto
per farsi

un selfie”
PP. 14 E 15

SUDAMERICA

EMILIANO GUANELLA

Uruguay, così 
la marijuana legale
ha battuto i narcos

P. 13

LE STORIE

RICCARDO COLETTI

Canelli, i tartufai
indipendenti: basta
recintare i terreni

P. 38

MATTEO ROSELLI

Torino, la maestra
festeggia la pensione

con 700 ex alunni
P. 38

Cristiano Ronaldo, 33 anni: per strapparlo al Real la Juve ha pagato 117 milioni
ALBERTO LINGRIA/PHOTOVIEWS

Si sblocca CR7: doppietta al Sassuolo
“Finalmente, ero un po’ in ansia”
I gol di Ronaldo valgono la prima fuga della stagione: Juve a +3 sul Napoli.
Follia di Douglas Costa: gomitata e sputo a Di Francesco. Pari di Toro e 
Milan. BRUSORIO, BUCCHERI, DE SANTIS,D’ORSI, GARANZINI E ODDENINO —  PP. 39-43

Il premier Conte rivendica l’autono-
mia sulle nomine, a partire dalla
scelta del commissario per il ponte
di Genova : «Ora decido io». Il gover-
no al lavoro per abbassare l’età pen-
sionabile degli italiani a 62 anni: si
pensa ai fondi di solidarietà per far
pagare alle aziende «la quota 100».
BARBERA, CARUGATI, FREGATTI, GRASSO.

LILLO, LOMBARDO, LONGO E ROSSI —  PP. 2-5

LA SCELTA DEL COMMISSARIO PER IL PONTE DI GENOVA

Nomine, Conte
prova a smarcarsi
“Basta duelli,
adesso decido io”
Pensioni, fondi delle imprese per pagare quota 100
Sono cinque i decreti che preoccupano Mattarella

In Italia il 70% dei 42.435 edifici
che ospitano una scuola è fuorileg-
ge, il 68% è stato costruito prima del
1975 e soltanto il 39% ha ottenuto
il certificato di agibilità. Dal 1971 il
collaudo statico è obbligatorio, ma
la metà degli istituti non è a norma.
FORTE, ROSSI E ZAMBENEDETTI —  PP. 18-19

L’INCHIESTA: IL 68% DEGLI ISTITUTI COSTRUITO PRIMA DEL ’75

Pochi controlli e sanzioni
Fuorilegge 7 scuole su 10

BENEDETTA ARESE LUCINI — P. 29

LA STORIA

Adriana ed Enrica, 
pionieri dei tessuti
eco-sostenibili

C’è un che di distorto -
seppur largamente com-
prensibile - nell’entusia-

smo con il quale forze politiche,
osservatori ed ambienti critici
verso l’attuale governo accolgo-
no le cicliche «messe a punto»
del Quirinale nei confronti di
questo o quel membro dell’ese-
cutivo.

FEDERICO GEREMICCA

I RAPPORTI CON IL GOVERNO

L’INCOGNITA
SALVINI
PER IL COLLE

CONTINUA A PAGINA 29 CARUGATI E DI MATTEO — P. 8

CALENDA INVITA A CENA I LEADER

Pd, la mossa di Martina
“Il congresso ci sarà
A gennaio le primarie”

LE INTERVISTE SUL DESTINO DELLA TERRA

“L’università del futuro 
è la cascina: i nostri
contadini saliranno
in cattedra, gli atenei
si apriranno alla società 
civile. È la democrazia
della conoscenza”

Carlin Petrini

“Abbiamo già messo
in moto la distruzione
del Pianeta: non 
abbiamo più tempo
da perdere, ora 
occupiamoci
delle piccole cose”

Jonathan Franzen

LUCA UBALDESCHI - P 17 MAURO GAROFALO - P. 30
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I social media 
eletti dai giovani 

per la ricerca
del lavoro 

Studi legali, 
a settembre 

una ripartenza 
al fulmicotone

Affari
LegaliLegali

18
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Dlgs 231, uno scudo di latta
I modelli organizzativi sono stati adottati da poche imprese (solo quelle di 
grandi dimensioni). E spesso non sono bastati per evitare pesanti sanzioni
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IN EVIDENZA
*       *       *

DI MARINO LONGONI

mlongoni@class.it

Imprese senza una valida pro-
tezione di fronte ai reati com-
messi dai propri dirigenti e 
amministratori. Lo scudo dei 

modelli organizzativi, introdotto 
con la legge 231 del 2001, si sta 
infatti rivelando sempre di 
più uno scudo di lat-
ta. Sforacchiato 
in molti casi da 
interpretazioni 
sempre più 
aggressive 
della giuri-
sprudenza 
(ultima ar-
rivata, una 
s e n t e n z a 
della Cassa-
zione del 20 
luglio che 
ha aperto 
la strada al s e -
questro impeditivo). 
Tanto da far sorgere 
qualche dubbio sul fatto che 
in Italia esista ancora la libertà 
di iniziativa economica.

È anche vero che non sono 
molte le società che, in que-
sti 18 anni, hanno adottato i 
modelli organizzativi previ-
sti dal dlgs 231: sostanzial-
mente solo quelle di grandi 
dimensioni; mentre la gran 
parte del tessuto produttivo, 
composto da piccole e medie 
imprese, è rimasto alla fi nestra. 

Ricordiamo che il decreto legi-
slativo 231 aveva l’obiettivo di intro-
durre per la prima volta la punibi-
lità, formalmente amministrativa, 
sostanzialmente penale, tra 
l’altro, delle società di capitali. 
Le imprese possono mettersi al 

riparo da questa 
mannaia adot-
tando idonei mo-

delli organizzativi 
e di con-

trollo in grado di evitare il rischio 
della commissione di reati da parte 
dei suoi organi dirigenti. L’impor-
tanza di questi format è notevole non 
solo come possibile esimente della 

responsabilità dell’ente, 
ma anche come ele-

mento qualifi cante 
nei rapporti con le 
grandi imprese e la 
pubblica ammini-
strazione. L’Anac, 
l’Autorità naziona-
le anticorruzione, 

lo ha inserito per 
esempio tra i requisi-
ti per ottenere il ra-
ting di legalità. 

Il problema è che, 
anche nel caso (rela-
tivo sostanzialmen-
te solo alle imprese 
di grandi dimensio-
ni) di adozione di 
questi modelli or-
ganizzativi, la magi-

stratura ha trovato 
spesso diffi coltà a rite-

nerli suffi cienti. I giudici, 
in questi 18 anni, hanno trasformato 
il dlgs 231 in un ricettacolo sempre 
più ampio di reati-presupposto che 
consentono di arrivare a una con-
danna nei confronti della società. Da 
ultimo addirittura la delazione ano-

nima e l’immigrazione clandestina 
hanno prodotto questo effetto. E 

dall’anno prossimo entreranno 
tra i reati-presupposto an-

che quelli tributari. Con 
conseguenze che possono 
essere molto gravi nei 
confronti dell’impresa, 
spesso destinataria di 
pesanti sanzioni pecu-

niarie, san-

zioni interdittive (come l’esclusione 
dagli appalti pubblici), confi sca ob-
bligatoria (diretta o per equivalen-
te), e addirittura, secondo una recen-
tissima sentenza della Cassazione, il 
sequestro impeditivo.

In conclusione, la legge 231 ha in-
trodotto un adempimento complesso, 
costoso da implementare e da gestire, 
poco effi cace in termini di difesa nei 
confronti delle sanzioni applicabili 
alla società e, soprattutto, poco adat-
to alla struttura aziendale italiana, 
per la gran parte composta da pic-
cole e medie imprese, dove l’ammi-
nistratore, spesso il socio principale 
o addirittura l’unico proprietario, 
è il dominus e il responsabile della 
gran parte delle scelte strategiche e 
gestionali: come è pensabile che pre-
costituisca un organo di vigilanza in 
grado di verifi care la liceità di tutte 
le sue azioni? Solo chi non è mai stato 
all’interno di un’azienda può pensare 
una cosa simile. La previsione di una 
modifi ca del decreto a favore di lacci 
meno stringenti per questa tipologia 
di imprese è rimasta tuttavia al palo.

Il risultato concreto è che, salvo il 
caso di azione fraudolenta del mana-
ger o del socio, la società viene spes-
so chiamata a rispondere in sede 
(quasi) penale di ogni reato commes-
so dai suoi organi dirigenti, compre-
so il falso in bilancio e l’autoriciclag-
gio derivante da reati tributari. Con 
conseguenze, come si è detto, spesso 
devastanti per l’operatività e la re-
putazione della stessa (spesso viene 
prevista anche la pubblicazione del-
la sentenza di condanna). E anche 
l’adozione dei modelli organizzativi 
si è molto spesso scontrata con una 
giurisprudenza assai severa che li 
ha di fatto ritenuti insuffi cienti, ar-
rivando comunque alla sentenza di 
condanna. 
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M
entre scriviamo
non sappiamo
come si sia con-
cluso il vertice

ad Arcore tra Silvio Berlu-
sconi e Matteo Salvini, pre-
senti Antonio Tajani e Gian-
carlo Giorgetti. Ci auguria-
mo bene, anzi, benissimo.
Ma, detto questo, nelle paro-
le di Salvini che hanno pre-
ceduto il summit, pronun-
ciate mentre era ospite di
Barbara d’Urso sulla rete
ammiraglia di Mediaset, re-
stano alcune cose incom-
prensibili a noi comunimor-
tali.
Il leader della Lega ha par-

lato di un «incontro priva-
to», definizione che sfugge
al lessico della politica, che
non prevede la distinzione
tra privato e pubblico nei
vertici tra leader. Quasi che
Salvini dovesse giustificare
a Di Maio il fatto di vedere a
quattrocchi quello che, al-
meno formalmente, è il suo
più importante socio e azio-
nista nel centrodestra. Di
cui, altrettanto formalmen-
te, lui è il leader. C’è vergo-
gna, imbarazzo, c’è il fatto
di essere prigioniero dei ver-
tici Cinquestelle? Non lo
sappiamo,ma - altra anoma-
lia - Salvini, un minuto pri-
ma di incontrare Berlsuconi
per decidere anche le liste

elettorali per le prossime re-
gionali da contrapporre a
quelle grilline, ha detto che
«i Cinquestelle sono perso-
ne serie ed affidabili e per
questo il governo durerà cin-
que anni». Se fossi un eletto-
re dell’Abruzzo, del Piemon-
te o dei tanti posti in cui si
voterà la prossima primave-
ra, chiederei a Matteo: «Ma
scusa, capo, se le cose stan-
no così, perché ci chiederai
di votargli contro?». E anco-
ra: «A Berlusconi chiederò
consigli». Quando, con un
vero alleato, oltre ai consi-
gli, ci si scambiano opinio-
ni, ma per arrivare a una sin-
tesi condivisa.
E allora la domanda sorge

spontanea. Matteo Salvini,
oltre che dalla sua, da che
parte sta oggi e da quale sta-
rà domani? L’idea chemi so-
no fatto è che a questa do-
manda non ci sia risposta,
perché Salvini è diventato
uomo «da bosco e da rivie-
ra», cioè versatile, eclettico,
adatto alle più diverse appli-
cazioni e per tutti gli usi: le-
ghista coi leghisti, grillino
coi grillini, centrodestrino
con Berlusconi. I latini dice-
vano: divide et impera. So-
no passati secoli, ma, anco-
ra oggi, è il miglior espedien-
te per controllare e governa-
re un popolo. Tutto il resto
sono cose serie, cioè inutili
nella politica di oggi.

LA SFIDA DI BERGOGLIO

Il Papa regala
40mila crocifissi:
non sia souvenir

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

di Alessandro Sallusti

CON RENZI E GENTILONI

Cena da Calenda
per risolvere
i guai del Pd

ALLARME IMMIGRAZIONE

Il Lussemburgo
non molla:
«Italia fascista»

I
l ragazzo di 15 anni che è
morto precipitando nella
condotta per l’aria di un

centro commerciale, noneradi-
verso da tutti noi – più grandi –
che, alla sua età, facevamo le
stesse cose. Buttarsi (...)

Cade dal tetto a 15 anni per una foto

MACABRA SFIDA La foto di Andrea Barone su Instagram

»
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Si vedranno di nuovo domani, conGiorgiaMeloni. Il sum-
mit di ieri ad Arcore fra Berlusconi e Salvini si è concluso
«positivamente». Appuntamento a un nuovo vertice di coali-
zione per definire le scelte «condivise» su Rai e regionali.

IL VERTICE DI ARCORE

I PALETTI DI BERLUSCONI
Il Cavaliere chiede a Salvini «decisioni condivise». Domani
la scelta su Rai e regionali. Il leghista: il governo dura 5 anni

DI BOSCO E DI RIVIERA

M
entre Chiara parla,
Patrizia Mirigliani la
guarda con ammira-

zione. Chiara, con i suoi 18 an-
ni, potrebbe essere la figlia del-
la patron diMiss Italia: lei che,
a 60 anni, nelle ragazze del
concorso continua a scoprire
sempre un luminoso riflesso
di se stessa. La Mirigliani ha
tanto da insegnare, ma ha pu-
re l’umiltà per imparare (...)

di Nino Materi

segue a pagina 17

segue a pagina 18

È caccia alle risorse per far
quadrare i conti della Legge di
Bilancio 2019. Gli sforzi delmi-
nistero dell’Economia sono
ancora concentrati sulle coper-
ture per finanziare la riforma
delle pensioni. Per garantire
quota 100 tra età e contributi
serviranno altri tagli, ma una
parte delle risorse dovrebbe ar-
rivare dalla «pace fiscale». Per
le cartelle ipotesi sconti dal
75% al 94%.

LE RIFORME DEL WELFARE

Pensioni, c’è la stangata nascosta
In arrivo nuovi tagli. Tre aliquote per la pace fiscale
Gian Maria De Francesco
e Antonio Signorini

Il Pd prova a risolvere con
una cena i suoi problemi. L’invi-
to è dell’exministro Carlo Calen-
da, gli invitati sono Matteo Ren-
zi, Paolo Gentiloni eMarcoMin-
niti. Una cena col morto: il Pd.

Roberto Scafuri

Lussemburgo e Italia ai fer-
ri corti. Dopo il «merde alors»
rivolto al vicepremier Matteo
Salvini, il ministro Jean Assel-
born insiste: «A Roma metodi
e toni fascisti da Anni ’30».

Francesca Angeli

IL COMMENTO

L’incoscienza
fatta normalità
di Giordano Bruno Guerri

C’
è il crocifisso. Qua-
rantamila crocifissi
che non devono di-

ventare un pezzo di arredo do-
mestico, tipo pianta ornamen-
tale, ma indicano la traiettoria
della vita. Nei cartoncini che li
accompagnano, c’è una frase
scandita da Bergoglio alla gior-
nata della gioventù in Brasile,
nel 2013: «Nella croce di Cri-
sto c’è tutto l’amore (...)

di Stefano Zurlo

TRAGEDIA NEL MILANESE

a pagina 10a pagina 5

Giannoni a pagina 14

segue a pagina 14

alle pagine 6 e 8

__

di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

Q uando una grillina diventa depu-
tato si salvi chi può. Giulia Sarti,

arrivata (non si sa perché) alla presi-
denza della commissione Giustizia, si
inventa ora la necessità di una nuova
commissione Stragi che affianchi la
oberata commissione Antimafia. Io
ne ho fatto parte prima della sua estin-
zione, e mi ricordo riunioni inutili e
inconcludenti. Quando chiese di esse-
re ascoltato Pippo Calò, tutti i mem-
bri della commissione - tranne io - gli
rimproverarono di non essersi rivolto
alla commissione Antimafia. Lui, pro-

prio comeGiulia Sarti, cercò di spiega-
re che voleva parlare di stragi e non di
mafia. E non fu creduto. La Sarti lo
ribadisce, sostenendo che «non si
può scindere il lavoro su mafia, mas-
soneria, pezzi dei servizi segreti, orga-
nizzazione terroristica». Parole in li-
bertà. Cosa c’entra la massoneria? La
Sarti ha forse letto, insieme ai fumetti
di Salvatore Borsellino, i documentati
libri sulla massoneria di Aldo Mola?
Dobbiamo sopportare in Parlamento
una così smisurata ignoranza? Quan-
do afferma che la sentenza (di primo

grado) sulla trattativa Stato-mafia «de-
ve essere il punto di partenza», mo-
stra di ignorare la Costituzione, che
avvalora solo sentenze definitive. Di
che blatera? Con la consueta retorica,
tra «i magistrati che mettono a rischio
se stessi e la propria carriera per inda-
gini delicate» include il pm contro Sal-
vini, Patronaggio. Non si capisce per-
ché. Con un perfetto rovesciamento
afferma: «Lamagistratura non può la-
vorare bene se riceve pressioni da par-
te della politica». A me pare vero il
contrario.

Greco alle pagine 2-3

Ecco come e dove investire per aiutare figli e nipoti
servizi da pagina 19 a 22
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